
L incoronazione della Vergine 
di Beato Angelico e sono al 
titolo un particolare della 
Tt p i < ine uno degli 
nitri* 11 appena restaurati al 

r iunì i di San Marco Jessye 

Dieci 
modi per 
salvare 

la scienza 
Sulle situazione e le esigente della ricerca scientìfica in 

Italia, abbiamo ricevuto questo intervento del prof Tullio 
Regge, ordinario di teoria della relatività all'Università di 
Torino, ricercatore del CERN di Ginevra, premio Einstein per 
la fisica 

li panorama della ricerca scientifica nel nostro paese ai pnaen 
ta vasto e variato con settori di alto prestigio ed altri di aottosvi-
Zuppo e sperequazioni parallele a quelle «««tenti nel settore eco
nomico ed industriale Compito di una politica delta ricerca è 
quello di individuare queste ione di sottosviluppo di chiarirne la 
cause, di eliminare quei settori che non hanno prospettive di 
sviluppo e sopravvivono solo per inema o per chenteliamo, di 
potermele invece q utili che appaiono più promettenti In pertico 
lare si dovrà mantenere l'appoggio a quelle istituzioni (quali il 
CNR, l'INFN ) che hanno alloro attivo una lunga ed appressata 
attività di ricerca, incoraggiando quelle riforme che promettono' 
di snellirne la gestione, mantenendo la loro mdipondenzo ria/I 
Doterà poh tico, opponendo» alla lottizzazione imposta dai partiti 
lasciando ai ricercatori piena autonomia di decimane sui problemi 
di natura strettamente scientifica 

Ma va anche rilevato conte istituaiom già gloriose, quali le 
Accademie, ai stiano avviando verso un lento declino, aia per 
ristrettene economiche, che per il mancato rinnovamento delle 
loro strutture e dei loro statuti Si dovrà promuovere un graduale 
rinnovamento di queste istituzioni nel rispetto delle loro autono
mie, promuovendo dibattiti che ne chiariscano il ruolo nella socie 
tà attuale e ne arrestino l'involtinone verso strutture statiche, 
dispensatrici di onorificenze ma scorsamente incisive sul piano 
della ricerca 

Oltre a restituire ed a garantire l'autonomia delle decisioni a 
coloro che operaio nella ricerca la società dovrà esigere come 
controparte vaia attenta opera di divulgazione scientifico, di pia
nificazione nell'insegnamento di innovazioni pedagogiche che 
metta questa società al corrente dei progressi e dai frutti di questa 
ricerca Questa opera di informazione non va confusa con i docu 
menti ed i lavori pubblicati su riviste specializzate, dirette ai 
colleghi Essa è un dovere del ricercatore inteso ad ampliare il 
dialogo tra la scienza ufficiale e la società che la sostiene 

E Impossibile operare una distianone netta tra risultati pura 
mente conoscitivi e speculativi della ricerca e quelli che invece 
hanno risvolti tecnologici L'organizzazione della ricerca dovrà 
tuttavia incoraggiare li dialogo tra specialisti di discipline diverse 
in modo da favorire la nascita di nuove idee eluso applicativo di 
queste 

In particolare la nostra economia è in largo misuro impostata 
sull uso di tecnologie ad alto consumo energetico ed a scarso vaio 
re aggiunto La ricerca dovrà favorire la conversione tecnologico 
verso forme di sfruttamento più evolute e meno impegnative per 
lo nostra bilancia commerciale, più efficienti dal punto di vista 
ecologico (dissesto idrogeologico, siccità, eoe) e che agiscano come 
fona riqualificante nel mondo del lavoro Particolare attenzione 
dovrà ricevere l elettronica, la fisica dei solidi e delle basse tempo 
rature, lo studio delle biomolecole, la fusione nucleare, 1 ingegns 
ria genetica (siapur con le opportune cautele) e puntare verso un 
profondo rinnovamento nella ricerca medica nel nostro paese 
saldandola con Quella fatta in biologia e potenziandone gli scambi 
con prestigiose istituzioni estere 

Cardine di questo rinnovamento rimane t università istituzio 
ne di massa, che va seguito con attenzione e di cui va contrastato 
lo scadimento a livelli di mediocrità Ove necessario dovrebbero 
essere create nuove istituzioni, avendo come modello gli standard 
culturali necessari 

Si deve badare infine a mantenere una giusta bilancio geografi 
ca negli investimenti evitando la concentrazione di questi in pò 
che città tradizionalmente privilegiate Si deve fare opera di recu 
pero e di richiamo m patria degli scienziati italiani emigrati si 
devono invitare scienziati stranieri di valore per collaborazioni e 
lungo termine nel nostro paese Infine non si deve dimenticare il 
ruolo essenziale e le responsabilità della comunità scientifica co 
me fono trainante in tutti i problemi del disarmo e della pace 

Tullio Regga 

S I SENTE riproporre 
con molta frequen
za 11 paragone fra 
certi musei stranie

ri e quelli italiani I primi, si 
dice, sono forniti d'ogni ben 
di Dìo self-service sale di 
riposo, toìlettes faraoniche, 
guardaroba e depositi ba
gagli di prim'ordlne Gli al
tri no Come far capire che l 
nostri per la più parte, so
no ricavati da ambienti sto
rici anticamente adibiti a 
tutt'altra destinazione? A 
Firenze la Galleria deli Ac
cademia da un antico o-
spedale e 11 Museo di S 
Marco (come, del resto tan
te scuole caserme, tribuna
li) da un convento 

Era il convento del frati 
domenicani che con la 
sponsorizzazione di Cosimo 
il Vecchio, vi si insediarono 
alla fine del quarto decen
nio del Quattrocento ì frati 
silvestri ni che occupo vano 
quel luogo, meno protetti. 
si ritirarono altrove Cosi
mo li Vecchio, che voleva 
stabilire senza discussione 
la propria supremazia eco
nomica e culturale sulla 
città, dette inizio ad una se
rie di Interventi urbani qua
le poche volte se ne è vista 
di slmile fece costruire 11 
Palazzo Medici poi Riccar
di, in via Larga (oggi via 
Cavour), la chiesa di*? Lo
renzo e, appunto, il nuovo 
convento di S Marco L'ar
tefice principale di questo 
progetto fu il grande archi
tetto Michelozzo 

Chiesa e convento furono 
realizzati entro un tempo 
brevissimo, fondamental
mente fra 11 1438 e 11 
1442-1443 La chiesa non la 
vediamo più come allora, Il 
convento e rimasto Invece, 
nel complesso, sorprenden
temente slmile all'aspetto 
d'origine 

UANDO le corpora
zioni religiose ven
nero soppresse 
dall'Italia posiu-

e preconcordataria 
(1866), gran parte del con
vento venne destinata a 
museo, aperto al pubblico 
dal 15 ottobre 1669 li pezzo 
forte erano soprattutto gli 
affreschi dipinti dal Beato 
Angelico e dalla sua scuola 
nelle celle del primo plano 
poiché 1 dipinti mobili ven
nero portati nel museo so
prattutto dopo la prima 
guerra mondiale Nel mu
seo si concentrarono poi 
anche quei reperti delle de
molizioni dell'antico centro 
della città che Guido Ca
rocci direttore del museo a 
cavallo del secolo andava 
salvando dalla distruzione 
e recuperando alla nostra 
cultura Essi di enorme in
teresse storico o documen
tario sono fino ad oggi 
sfuggiti alla considerazione 
del pubblico perche non gli 
sono mai stati accessìbili 
tranne rari momenti 

Anche a causa della 
mancata accessibilità a tali 
reperti negli anni è andata 
affermandosi l'identifi
cazione del museo di S 
Marco esclusivamente co
me museo del Beato Ange
lico Certo del convento e 
gli fu 1 abitatore più illu
stre l suol affreschi nelle 

Q 
intana e 

Terminati i restauri al museo di San Marco di Firenze, da lunedì si 
potranno vedere tutte le celle dipinte dall'Angelico. Saranno aperte 

anche nuove sale e esposte opere finora inaccessibili. È un avvenimento 
eccezionale. Il direttore del museo racconta com'è stato possibile 

E adesso è più 
Angelico che mai 
celle appartengono alle 
massime espressioni dell' 
arte occidentale, 1 suol di
pinti 6U tavola (ricordiamo 
la grandiosa Deposizione 
preveniente dalla sagrestia 
di 3 Trinità, dipinta per gli 
Sti ozzl, 1 rivali del Medici) 
sono fra le più alte creazio
ni della pittura rinascimen
tale 

Ma tale Identificazione 
andava cancellando 1 im
portante presenza di altri 
abitatori Primo fra tutti 
Fra' Bartolomeo un altro 
fra te pittore che non notis
simo al pubblico più vasto 
ebbe storicamente e cultu
re) mente un'importanza 
d eccezione nel fissare e di
vulgare lo stile del pieno 
Rinascimento fra 400 e 
500 tanto da risultare fonte 
insostituibile ad esemplo 
pe il giovane Raffaello 

Cosi si tendeva a trascu

rare la possibilità di recu
perare altri spazi da desti
nare al museo, per esporvi 
gruppi di opere provenienti 
dal convento di S Marco 
stesso o da altri conventi 
soppressi, che giacevano 
prive di attenzione nei ma
gazzini Mi sembra allora di 
particolare interesse che, 
proprio nel momento In cui 
si termina il restauro degli 
affreschi dell'Angelico 
(permettendo anche di 
scorgervi aspetti finora un 
po' trascurati), sia possibile 
far vedere anche altre opere 
finora inaccessibili 

Ma veniamo al restauro 
degli affreschi ebbe Inizio 
negli ultimi giorni del 1973, 
ma 1 finanziamenti dello 
Stato finirono ben presto, 
quando erano stati restau
rati gli affreschi di tre celle 
Era allora direttore Lucia
no Bellosi e, per l'Interven-

Una settimana 
di musica e 

teatro a Todi 
Si chiama Teatro e Musi' 

ca» la settimana di cultura che 
comincia questanno a Todi 
per la prima volta organizza
ta da Comune Regione e un 
gruppo di teatranti musicisti 
uomini di lettere La «prima» A 
prevista per sabato la giugno 
e vedrà nel palazzo comunale 
-Lassassimo di Thomas Be-
ckeet» una pièce teatrale ela
borata da Enzo Siciliano su te
sti di T S Eliot autore del cele
bre .Assassinio nella cattedra 
le. La regia è dello stesso Sici 
liano, gli interpreti sono Isa 
bella Martelli, Victoria Zinny 

Remo Girone Giorgio Crisafi 
Domenica nella chiesa di San 
Fortunato alle ore 18 il •Grup
po di Roma" diretto da Alessio 
Vlad eseguirà musiche di Mo
zart. Lunedì sarà la volta dell 
orchestra d archi di Roma con 
musiche di Rossini Martedì 
21 sarà il coro polifonico di To
di diretto da MarioVenturi a 
esibirsi nella Cattedrale Du
rante la «settimana tuderti-
na» ci saranno altre repliche 
di «L'assassinio di Thomas Be-
ckett» e vari incontri-dibattiti 
Con Alessio Vlad sul tema «Di
riger* l'orchestra*, con Nata-
Ila Cintura , Patrizia Cavalli e 
Valerio Magrelll sul tema 
«Narrativa e poesia oggi», con 
Giorgio Crlsafl, Remo D i n n e , 
Isabella Martelli, Enzo Sicilia
no e Victoria Zinny sul tema 
«Interpretazione di un testo 
drammatico» 

to Intelligente ed efficace di 
una grande amica e cittadi
na delezione di Firenze, 
Hanna Kiei (che a sua volta 
ha recentemente finanziato 
di persona il restauro del 
grande cenacolo di Andrea 
del Castagno in S Apollo
nia, oltre ad una Crocifis
sione affrescata dallo stes
so artista), fu possibile Indi
rizzare verso gli affreschi 
dell'Angelico In S Marco la 
generosa disponibilità del 
barone Hans-Heinrich von 
Thyssen Bornemlsza È 
questi un grande Industria
le tedesco dell'acciaio, che 
ha per residenza principale 
una villa di Lugano dove si 
trova la maggior parte delle 
sue collezioni d arte, fra le 
massime al mondo in pro
prietà privata 

IL RESTAURATORE 
fiorentino Dino Dinl, 
notissimo come uno 
del maggiori conosci

tori di ogni intervento sulle 
decorazioni murali, potè 
pertanto dedicarsi con con
tinuità al restauro degli af
freschi nelle 43 celle al pri
mo piano del convento, e 
del tre esistenti nei corri
doi Faceva tesoro in parti
colare dell'esperienza ac
quisita nel restauro della 
grande Crocifissione affre
scata dall'Angelico nella 
Sala del Capitolo adiacente 
al Chiostro di S Antonino, 
dove fra le primissime volte 
venne sperimentata a fon
do la nuova tecnologia del 
bario, per eliminare le sol-
fatazioni gessose sugli af
freschi, elaborata di con
certo con 11 chimico profes
sor Enzo Ferroni L'Inter
vento comprendeva una at
tenta pulitura, eseguita di 
regola con carbonato o bi
carbonato di ammonio (po
sto ad impacco), e successi
vamente appunto 11 conso
lidamento con l'idrossldo di 
bario, 11 tutto completato 
da un discretissimo, limita
to restauro pittorico Da 
questo Intervento, gli affre
schi sono emersi in condi
zioni conservative spesso 
stupefacenti ricchi di colo
ri vividissimi, che trasmet
tono per intero la profondi
tà dell'intonaco Imbevuto 

Si legono adesso delle 
sfumature di colore prima 
non rilevabili, e da un pun
to di vista filologico, la di
stinzione fra le mani del va
ri esecutori risulta adesso 
ben più agevole, tanto da 
far concludere che l'Angeli
co fu principalmente re
sponsabile della decorazio
ne delle celle di sinistra 
lungo il corridoio sopra
stante l'attuale via La Pira, 
ma che per quasi tutti gli 
altri affreschi, anche dove 
intervennero degli aiuti (tre 
del quali ben riconoscibili), 
esisteva un preciso disegno 
del caposcuola 

Percorrere oggi 1 corri
doi, entrare e sostare nelle 
celle anticamente abitate 
dal frati e decorate dall'An
gelico, costituirà un espe
rienza culturale tale da tra
dursi in una vera durevole 
emozione 

Il restauro del primo pla
no non ha riguardato sol
tanto gli affreschi è stato 
Interamente rifatto 1 into
naco delle celle e del corri

doi, nell'antica tecnica del 
grassello di calce, messa in 
atto dalle maestranze della 
ditta di Ilio Raggi d i S Bri
gida (ì fiorentini sanno che 
11 paese fra le colline a nord 
di Firenze è da secoli forni
tore di muratori di altissi
mo artigianato) Tale Into
naco ha sostituito un Into
naco tardottocentesco gri
gio e sabbioso, completa
mente incongruo con 1 va
lori cromatici e storici degli 
affreschi 

Al pianterreno, ie novità 
più recenti ebbero inizio nel 
giugno del 1980, quando si 
apri in una nuova sistema
zione la sala dell'Ospizio, 
contenente i dipinti su ta
vola del Beato Angelico 
Successivamente, fu re
staurata e aperta al pubbli
co (1981) la sala del cenaco
lo del Ghirlandalo Mal la
vori che formano oggetto 
dell'Inaugurazione di lune
di prosslrro riguardano 
una serie di ambienti che 
non sono mal stati aperti al 
pubblico, oppure che hanno 
ricevuto una veste comple
tamente nuova. Quest'ulti
mo è 11 caso del grande Re
fettorio con In fondo un af
fresco cinquecentesco del 
Sogllanl, che contiene oggi 
una serie di dipinti religiosi 
provenienti da conventi 
soppressi Del tutto Inedita 
è Invece la sala di Fra' Bar
tolomeo, ove è esposta fra 
l'altro la grandiosa pala 
monocroma detta Pala del
la Signoria, dopo 11 restauro 
eccellentemente eseguito 
nel Laboratorio statale del
la Fortezza da Basso, ad o-
pera di Paola Bracco con 
alcune giovani collabora
trici 

NUOVA è anche una 
sala corrispon
dente, che ospita, 
dipinti del Quat

trocento (fra cui un bellissi
mo stendardo processiona
le del Baldovinettl, restau
rato da Alfio Del Serra) A-
prlre al pubblico queste sa
le, finora impiegate per uf
fici o magazzini, consente 
di prolungare 11 circuito dei 
visitatori fino ad aprire loro 
il chlostrlno del Orano, di 
Michelozzo, e l'altro di fine 
Trecento detto del Silve-
strlnl Di 11 si passa nella 
Foresteria, con 1 reperti 
medievali e di Primo Rina
scimento dalle demolizioni 
del centro cittadino viene 
aperto subito al pubblico 11 
grande corridoio, mentre in 
un secondo momento, ter
minato 11 restauro ambien
tale eseguito dalla Sovrtn-
tendenza per 1 beni archi
tettonici si proporranno le 
sei sale che vi fanno capo, 
ospitanti anch'esse opere 
d'arte provenienti dal con
vento o dal centro della cit
tà 

Il nuovo volto del museo 
di S Marco così realizzato 
dovrebbe venire Incontro a-
gli interessi di un pubblico 
che tradizionalmente vìsita 
questo museo In modo me
no frettoloso e più meditata 
di quanto non accada in al
tri Da lunedi questa carat
teristica sarà ancor più svi
luppata 

Giorgio Bonganti 
(Direttore Museo S Marco) 

«Finora il confronto è stato inutile, perché tendeva a eludere le 
diversità...»: a Ferrara un convegno dei Gramsci con marxisti e cattolici 

Marxismo e religione: 
nasce un nuovo dialogo? 

)n allegoria della critica della religione dei f lloaofl dalla sinistra hegeliana fiauar cavalca uno ctruno (in tedesco Strauss) e Insegue 
i i l triboli dei quattro Evangelisti 

Nostro serviz o 
FERRARA — Marx e la religione II 
grande tema della liberazione dell 
uomo Assieme a discuterne cattali 
ci e marxisti Ma non come anni fa 
nel clima di ciò che allora si chiama 
va «il dialogo» un confronto che evi 
lava diplomaticamente la diversità 
del principi II confronto Invece —ha 
sottolineato più volte don Italo Man 
clnl uno del relatori al convegno — 
deve mettere in campo tutta la diver 
sita del principi se vuole attuare fino 
In fondo 1 assoluta esigenza di «sai 
vare 11 mondo» di dargli un volto più 
umano 

Il convegno dell Istituto Gramsci 
di Ferrara su questo tema svoltosi 
giovedì e venerdì nellaula magna 
della Facoltà di Magistero della loca
le università si inserisce in una ricca 
serie di iniziative promosse per 11 
centenario di Marx che hanno già af 
(rontato le tematiche dell analisi so
ciale nel pensiero marxiano e culmi
neranno dopo la parentesi estiva 
con un convegno su «Marx e la politi 
ca» 

Il principio che informa tutto 11 
pensiero di Marx — ha esordito Italo 
Mancini nella sua relazione Iniziale 
— è un principio profondamente re 
ligloso anche se si pone In termini 
contrapposti a quelli del crlstlanesi 
mo Illuogo de] suo sorgere è Upério 
do 1843-1848 che vede ai suol inizi 
I emblematica figura di Epicuro e la 
sua forte etica terrena con cui padro 
negala la materia e le avversità del 
destino E11 periodo che culmina con 
II rovesciamento dell idea hegeliana 
della religione che Hegel traspone in 
idee filosofiche Un luogo dentro cui 
Marx pone come soggetto motore 

I uomo col suo produrre creativo e il 
principio di liberazione che lo anima 

Anche la relazione di Roberto Ra-
clnaro ha preso le mosse dallo stesso 
periodo Marx scopre che le astrazio
ni In Hegel non sono pure finzioni 
ma astrazioni reali Cosa significa 
ciò? Vuol dire che non ci si Ubera del
la filosofia e della religione come fa 
Feuerbach solo riconducendole alla 
radice mondana che le ha prodotte 
Queste astrazioni reali rimandano 
infatti ai nodi dell esperienza reale 
degli uomini alla miseria e alle du 
rezze dell esistenza ma producono di 
continuo anche quel «sogni di una 
cosa — scrive Marx — di cui occorre 
averne coscienza per realizzarla» 

Racinaro ha messo in luce come 
Marx approdi con ciò, a un nuovo 
concetto di esperienza come «espe
rienza accumulata e stratificata» In 
diverse forme di rapporti tra gli uo 
mini concetto che rompe con qual
siasi concezione naturalistica e posi
tivistica della realtà Per queste ulti
me teorie è a nostra disposizione solo 
II futuro 11 passato è capitolo chiuso 
Nella concezione di «esperienza stra
tificata» propria di Marx, invece di
venta possibile recuperare momenti 
del passato sconfitti, quei -sogni di 
una cosa* che gli uomini hanno fatto 
e non hanno potuto realizzare perché 
mancavano le condizioni 

Diventa perciò possibile con que
sto concetto marxiano recuperare 
tutta quella dimensione che si è pre
sentata e si presenta nelle forme del 
mito della religione dell irrazionale 

Per Italo Mancini 11 principio cui 
Marx approda è quello di una conce
zione del produrre creativo dell uo
mo e di una sua prassi di liberazione 

che permettono di risolvere non reli
giosamente problemi che sono pro
pri della religione Insomma una re
ligione dell'ai di qua La preghiera 
del Padre Vostro è capovolta nell au-
tollberazlone dell uomo La religione 
per Marx — ha continuato Mancini 
— mantiene una sua validità come 
sospiro della creatura oppressa, ge
mito di un mondo oscuro, senza cuo
re Ma non le corrisponde 1 efficacia 
della soluzione che dà al problema 
In questo senso è 1 oppio del popoli 
una espressione questa che era prò 
pria delta sinistra hegeliana e che 
Marx riprende non in senso spregia
tivo ma proprio nel senso dell oppio 
che si dava allora al malati per lenir
ne le sofferenze ma che non serviva 
a guarirli 

Col suo principio del comunismo, 
della soppressione di una prassi alie
nante che mortifica 1 uomo, Marx di
venta cosi un abitatore eretico dell a-
rea ebraico-cristiana II marxismo è 
diventato Insomma come il crlstla 
nesimo una «cultura forte» che fa 1 
conti con le categorie della distruzio
ne deli uomo Marx pensa e vuole le 
stesse cose del cristianesimo ma di
ce quando Irrompe totale 1 amore 
tra gli uomini non ci sarà più biso
gno della religione Ma quando arri
verà questo «quando»? Marxismo e 
cristianesimo si basano entrambi su 
una scommessa che 1 esito della vi
cenda umana non sarà umiliante per 
luomo 

Il tema dell efficacia pratica del 
discorso di Marx è stato esplorato da 
Salvatore Natoli in rapporto al ri
spettivi lessici che caratterizzano 
marxismo e religione Natoli ha mo 
strato come la sintassi del discorso di 

Marx si articola su tre linguaggi 
compresenti nella sua opera Un pri
mo lessico è quello che articola i sa
peri scientifici (economia, storiogra
fia, ecc ) a cui Marx dà un forte con
tributo Un secondo linguaggio è 11 
lessico critico dialettico che usa per 
dare coerenza dinamica al suo di
scorso e organizzarlo metodologica
mente Un terzo lessico è quello «sal
vifico» che prescrive ai soggetti stori
ci la funzione e 1) modo di compor
tarsi per la loro emancipazione O-
gnuno di questi linguaggi può essere 
la chiave per discutere tutti gli altri 
SI può discutere delle crisi per esem
plo assumendo a parametro la criti
ca dell economia politica. Oppure 1* 
appello di tipo messianico, di cui il 
«Manifesto» e un forte esempio E U 
contesto pratico — ha puntualizzato 
Natoli — che splngeMarx di volta In 
volta ad assumere questo o quel les
sico come sintassi dominante del suo 
discorso II discorso religioso invece, 
che non può appoggiarsi alla ricca 
gamma di questa tastiera, produce 
effetti pr itici meno potenti, più po
veri e Ingenui Insomma, ha conclu
so Italo Mancini, non è certo l'im
pronta che su Marx ha stampato la 
•patria rossa* saldando il marxismo 
al dominio dello e sullo Stato a poter 
costituire un moderno elemento vi
vificatore Sarà sempre il principio di 
Marx, li comunismo come liberazio
ne dell uomo, la grande scommessa 
che lo accomunerà alla speranza del 
messaggio cristiano In conclusione 
in un centenario marxiano, finora 
dominato da «messaggi! scientisti V 
utopia toma a chiedere 11 suo posto 

Piero Levateli) 


